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REGIONE PIEMONTE BU46S1 12/11/2020 
 

Codice A1701B 
D.D. 28 ottobre 2020, n. 753 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 21 ''Sostegno 
temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di 
COVID-19''- Operazione 21.1.1 ''Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da carne, 
alle aziende floricole e florovivaistiche e alle aziende apistiche''. Modifica del bando n. 1/2020 
di cui alla DD n. 720 del 21/10/2020 
 

 

ATTO DD 753/A1701B/2020 DEL 28/10/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) – Misura 21 
“Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente 
colpiti dalla crisi di COVID-19”- Operazione 21.1.1 “Sostegno alle aziende agricole 
che allevano bovini da carne, alle aziende floricole e florovivaistiche e alle aziende 
apistiche”. Modifica del bando n. 1/2020 di cui alla DD n. 720 del 21/10/2020 
 

 
Preso atto che: 
- con la DGR n. 2-2119 del 19 ottobre 2020 - PSR 2014-2020 del Piemonte - Misura 21. 
Disposizioni relative all’Operazione 21.1.1 “Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da 
carne, alle aziende floricole e florovivaistiche e alle aziende apistiche” e integrazione della DGR n. 
10-396 del 18/10/2019 si è provveduto a: 
• approvare le disposizioni per l'emanazione del bando 
• disciplinare, ad integrazione della DGR 18 ottobre 2019, n. 10-396: "Aggiornamento della 

ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta 
regionale 25 maggio 2018, n. 21-6908", il seguente procedimento: “PSR 2014-2020 – Misura 21. 
Approvazione dell’elenco dei beneficiari dell’ Operazione 21.1.1 “Sostegno alle aziende agricole 
che allevano bovini da carne, alle aziende floricole e florovivaistiche e alle aziende apistiche”; 

 
Vista la DD. n. 720 del 21/10/2020 con cui è stato emanato il bando n. 1/2020 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) – Misura 21 “Sostegno temporaneo eccezionale a 
favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19”- Operazione 21.1.1 
“Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da carne, alle aziende floricole e 
florovivaistiche e alle aziende apistiche”. 
 
Considerato che la DD n. 720 del 21/10/2020 stabilisce che le disposizioni di cui all’allegato (bando 
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n. 1/2020) possano essere integrate e/o modificate dalla Direzione regionale competente e 
dall’ARPEA per le parti di competenza. 
 
Ritenuto di modificare il punto 6 "Condizioni di ammissibilità" per specificare che: 
- sono ammessi al beneficio gli allevamenti zootecnici da carne che allevano bovini di razze da 
carne o a duplice attitudine con OTE 460 e che hanno in proprietà almeno 4 capi, in quanto numero 
minimo per evitare una sovracompensazione dell’aiuto rispetto alle perdite subite dalle aziende a 
causa della pandemia da COVID19; 
- sono considerati per il calcolo della dimensione aziendale, solo i soggetti con età superiore a 6 
mesi perché le perdite compensate dall’azione 3 della Misura 21, sono relative ai capi che sarebbero 
dovuti essere venduti per il macello e non lo sono stati, oppure sono stati venduti ad un prezzo 
inferiore. 
 
Considerato che al p.to 10.1 “PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA” del bando è previsto che 
in fase di compilazione della domanda la procedura informatica presenta un menu dal quale è 
possibile selezionare uno o più interventi. 
 
Considerato inoltre che il regolamento (UE) 2020/872 prevede per la Misura in questione che il 
budget per azienda non sia superiore a 7.000,00 euro. 
 
Ritenuto quindi di dover integrare il p.to 10.1 del bando disponendo la possibilità di presentare al 
massimo 2 domande per comparti diversi di cui al bando n. 1/2020 al fine di non superare il budget 
per azienda previsto dal regolamento (UE) 2020/872. 
 
Preso atto inoltre che sono pervenute, da parte delle Organizzazioni Professionali Agricole, 
osservazioni e richieste di modifica al bando con riferimento alla data di validazione del fascicolo 
aziendale, rilevando che la mancata validazione del fascicolo aziendale nel periodo 01/11/2019-
31/07/2020 per alcune aziende apistiche che allevano almeno 52 alveari e nel periodo 11/11/2019-
31/07/2020 per alcune aziende floricole e florovivaistiche, avrebbe impedito la presentazione della 
domanda di aiuto. 
 
Preso atto che la validazione del fascicolo aziendale viene effettuata nel caso di presentazione di 
istanze da parte delle aziende e che qualora tale circostanza non sia realizzata nei periodi di cui al 
paragrafo precedente, si impedirebbe la presentazione della domanda di aiuto inerente il bando di 
cui all’oggetto anche ad aziende apistiche o florovivaistiche che invece potrebbero presentare i 
requisiti oggettivi per accedere agli aiuti previsti dal medesimo bando. 
 
Ritenuto, pertanto, di poter consentire la validazione dei fascicoli aziendali delle aziende apistiche 
che allevano almeno 52 alveari e delle aziende floricole e florovivaistiche che non abbiano 
provveduto ad effettuarla nei predetti periodi anche successivamente al 31/07/2020 e comunque 
prima della presentazione della domanda di aiuto ai sensi della misura 21. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
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• visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 

• vista la l.r. n. 7/2001; 
 
 

determina 
 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento al bando n. 1/2020 della Misura 
21 “Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla 
crisi di COVID-19”- Operazione 21.1.1 “Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da 
carne, alle aziende floricole e florovivaistiche e alle aziende apistiche”, allegato alla determinazione 
dirigenziale n. 720/A1701B/2020 del 21 ottobre 2020: 
 
1. di sostituire il punto 6 “Condizioni di ammissibili tà” del bando n.1/2020. con il seguente: 
 
6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ  
Per tutte le azioni 
L’impresa non deve essere in difficoltà, ai sensi dell’articolo 2, punto 14, del regolamento (UE) n. 
702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, al 31 dicembre 2019; l’azienda può trovarsi in 
una situazione di difficoltà successivamente al 31 dicembre 2019, a seguito dell'epidemia di 
COVID-19. 
Per l’Azione 1 “Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da carne”; le domande devono 
essere presentate utilizzando una validazione del fascicolo aziendale compresa fra l’11/11/2019 e il 
31/07/2020. Per l’ammissibilità delle domande si prendono quindi in considerazione i requisiti che 
le aziende possedevano all’atto di validazione del fascicolo compresa fra l’11/11/2019 e il 
31/07/2020. 
Per l’Azione 2 “Sostegno alle aziende floricole e florovivaistiche”, e per l’Azione 3 “Sostegno alle 
aziende apistiche che allevano almeno 52 alveari”; le aziende che non hanno provveduto a validare 
il fascicolo aziendale nel periodo compreso fra l’11/11/2019 e il 31/07/2020, possono fare validare 
il proprio fascicolo aziendale prima della presentazione della domanda di aiuto con riferimento al 
bando n. 1/2020 della Misura 21. 
Azione 1 - Sostegno alle aziende agricole che allevano bovini da carne 
Al momento della presentazione della domanda: 
1. il soggetto richiedente deve essere titolare di allevamento zootecnico ricadente nel territorio della 
Regione Piemonte e proprietario di animali bovini da carne identificato sulla base dell’orientamento 
tecnico-economico (l’OTE di un'azienda è determinato dall'incidenza percentuale della produzione 
standard delle diverse attività produttive dell'azienda rispetto alla sua produzione standard totale) 
OTE 460 (460. Aziende bovine specializzate — orientamento allevamento e ingrasso) e del Codice 
stalla ASL. Le aziende con OTE diverso da 460 dovranno allegare il registro di stalla storico 
(scaricato da BDN) per il periodo 01/01/2020 - 31/07/2020; 
2. presenza nel fascicolo aziendale del codice stalla e attività svolta nel periodo 01/01/2020 – 
31/07/2020; 
3. sono ammissibili al beneficio gli allevamenti zootecnici da carne che allevano bovini di razze da 
carne o a duplice attitudine con OTE 460, che hanno in prorietà almeno 4 capi; 
4. sono considerati per il calcolo della dimensione aziendale, solo i soggetti con età superiore a 6 
mesi; 
5. in caso di rapporto di soccida il richiedente deve essere il soccidante, il soccidario può presentare 
domanda esclusivamente per i capi in proprietà. 
 
Azione 2 - Sostegno alle aziende floricole e florovivaistiche 
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Al momento della presentazione della domanda di sostegno: 
1. il soggetto richiedente deve essere iscritto all’anagrafe agricola unica del Piemonte dalla quale 
deve risultare che l’azienda di cui è titolare nell’annata agraria 2019-2020 (fra l’11 novembre 2019 
e il 31 luglio 2020) ha praticato la coltivazione di fiori, di piante ornamentali o di vivai di piante 
ornamentali; 
2. l’azienda deve avere una superficie agricola utilizzata, dichiarata nel fascicolo aziendale, di 
almeno 1.000 m2 complessivi relativamente alle coltivazioni di cui al punto precedente. 
 
Azione 3 - Sostegno alle aziende apistiche che allevano almeno 52 alveari 
Al momento della presentazione della domanda il soggetto richiedente deve: 
1. essere titolare di un’azienda apistica e deve aver presentato denuncia annuale di possesso alveari 
per l’anno 2019 attraverso la registrazione sull’anagrafe apistica nazionale; 
2. essere in possesso di partita IVA per attività apistica od agricola alla data di presentazione della 
domanda; 
3. essere iscritto al registro delle imprese della Camera di Commercio; 
4. allevare almeno 52 alveari, rilevati dal censimento apistico nazionale dell’anno 2019; 
5. avere costituito il fascicolo aziendale presso un CAA con regolare mandato prima della 
presentazione della domanda; 
6. avere la disponibilità di locali di lavorazione dei prodotti dell’alveare (smielatura) in regola con 
le norme igienico-sanitarie se di proprietà, o in alternativa dimostrare di operare in ambienti in 
regola con le norme igienico-sanitarie se di terzi. 
 
2. di sostituire il p.to 10.1 "Presentazione della domanda" del bando n. 1/2020 con il seguente: 
 
10.1 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda è predisposta e presentata esclusivamente in formato digitale attraverso il servizio 
“PSR 2014-2020”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura”. A 
tal fine il sistema informatico non consente di inviare la domanda prima dell’apertura del bando e 
oltre il termine fissato nello stesso. 
 
Sono irricevibili le domande in stato di “bozza” e le domande in formato cartaceo, anche se 
presentate nei termini del bando. 
 
Per accedere al servizio “PSR 2014-2020” il richiedente deve essere in possesso di identità digitale 
(SPID, CNS, certificato digitale). Attraverso l’identificazione dell’utente, mediante SPID, CNS o 
certificato digitale, il richiedente firma e trasmette la domanda digitale e non è più necessario 
inviare la copia su carta della documentazione prodotta da sistema. 
 
Il sistema controlla che l’invio della domanda sia effettuato da un utente con potere di firma (legale 
rappresentante, titolare, direttore, ecc.) registrato in anagrafe. 
 
Le domande presentate attraverso i Centri Autorizzati di assistenza in Agricoltura (CAA), se non 
vengono firmate con firma grafometrica, devono essere stampate, sottoscritte e conservate nel 
fascicolo aziendale. 
 
Per poter presentare la domanda di sostegno occorre essere iscritti all’Anagrafe agricola del 
Piemonte e aver costituito il fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs n. 173/98 e del DPR n. 503/99. 
 
A tal fine il richiedente, qualora legale rappresentante/titolare di un’impresa agricola, deve 
rivolgersi ad un (CAA) che provvede ad aprire il fascicolo aziendale e ad iscrivere il richiedente 
all’anagrafe agricola del Piemonte. I CAA sono accreditati dalla Regione Piemonte e svolgono il 
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servizio in convenzione. L’elenco dei CAA è consultabile sul sito istituzionale di ARPEA. 
 
Gli altri richiedenti possono rivolgersi, in alternativa al CAA, direttamente alla Direzione 
Agricoltura della Regione Piemonte. La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte 
può essere fatta: 
· utilizzando il servizio “Anagrafe”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione 
“Agricoltura”, a cui si accede se in possesso di identità digitale (SPID, CNS, certificato digitale) 
· utilizzando l’apposita modulistica, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, 
nell’area tematica “Agricoltura”; 
· https://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/modulistica-anagrafe-agricola i moduli 
compilati, sottoscritti ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità, 
devono essere inviati alla e-mail: servizi.siap@regione.piemonte.it 
 
Nella sezione anagrafica dell’azienda o della Società/Ente di cui alle categorie di beneficiari, è 
obbligatorio inserire un recapito di posta elettronica certificata (PEC) che rappresenta l’unico canale 
ufficiale di comunicazione con la Pubblica Amministrazione. La casella PEC deve essere attiva e 
funzionante. 
 
Nel caso in cui, in fase di compilazione della domanda, fosse necessario presentare richieste per più 
interventi occorre trasmettere più domande (massimo 2 e comunque su comparti diversi). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
nella sezione “Criteri e modalità” di Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e nella sezione Bandipiemonte del sito ufficiale della Regione 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Moreno Soster 

 


